
di l ibe r tà  avea p ro d o tto  il suo effetto, perc iocché non si tosto  la repub­
blica Cu p ro c la m a ta ,  tu t te  si r i tennero  sciolte dal la  m il i ta r  d isc ip lina ,  tutte 
co n g iu ra ro n o  il r i to rn o  alle loro  case, tu tte  si sb a n d aro n o  per  la città, 
e le caserm e d ’un sub ito  r im asero  deser te .  —  Molti di q u e ’ soldati si 
un irono  poi alle g u a rd ie  civiche, r in fo rz a ro n o  i loro d rappe l l i ,  special­
m ente occupando  gli  appos tam en ti  di S. F rancesco  della V igna ,  dei Ge­
su it i ,  d e g l ’ in c u ra b i l i  e della p ia z z a  di S. Marco. —

Nel g io rn o  23  m a rz o  nom ina to  il So lerà  a Ministro della guerra 
des tinò  tosto  al com ando  dei due ba t tag l ion i  i m a g g io r i  in pensione Van- 
doni e G apro tt i ,  i quali  nel di successivo gli r ife r irono  che i soldati ri­
f iutavano l’ obbedienza e volevano r ip a t r ia re .

Qual r im ed io  po teva  recare  il M inistro a male co ta n to ?  Non g ià  quello 
della forza ,  p e rc h è  di q u es ta  il Governo  m ancava se dovea ag i rs i  contro 
l ’ unica fo rza  che avea disponibile . —  F u  duo p o  adunque  r ico rrere  ad 
eso r taz ion i  e p re g h ie re ,  a lla  p ro m essa  di un aum ento  di p ag a ,  di una 
gratificaz ione e di u n  g iu s to  r iposo  sub itochè  de l l’utile serv ig io  la patria 
non  p iù  abb isognasse .  -—

F ra t ta n to  nel g io rn o  25  il G enera le in capo  della g u a rd ia  civica, 
Avvocato M engaldo, invitò  i g ra n a t ie r i  e so lda ti  tu t t i  della guarn ig ion i 
e della  m a r in a  a fo rm are  un  co rpo  di g u a rd ie  mobili c i t tad ine ,  e nel re­
la tivo  p ro c la m a  così si esp rim eva . —

» I p iù  p rovett i  f ra  i sottufficiali e n t re ra n n o  nel ran g o  degli ufficiali; 
» molti dei p iù  esper t i  v e r ran n o  a p o r ta r e  il soccorso  della  loro  esperienza 
» nelle file della g iovane g u a rd ia  c iv ica ;  tu tt i  av ranno  p ro n to  e largo 
» com penso  p e r  q u e s t ’ a l to  di devozione che la repubb lica  ad essi do- 
» m anda  «.

Q uest’ invito  invalse sem pre  p iù  nelle t ru p p e  la persuas ione  d ’ essere 
o rm a i  svincola te  dal co rp o  a cui ap p a r ten e v an o  e che perciò  appunto 
non  po tè  più essere  r io rg a n iz z a to .  —

Il G enera le  Solerà non  si r is te t te  però  dal fare un u ltim o tentativo; 
e nel 26  m a rz o  em an a v a  il seguen te  ordine del g io rno  :

» S o lda t i !  La d isc iplina è il fondam ento  della forza ed ove essa 
» m anchi ne è i r re p a ra b i le  il danno . Ma voi sa p re te  r isp o n d ere  alla voce 
» del vostro  Generale  che non è che un eco fedele della voce della patria 
» com une. Questo m ag ico  nom e che e le t t r izza  ogn i cuore  i t a l i a n o , deve 
» infiam m are noi p u re  a l l ’ am ore  de l l’ o rdine.  F inché  il nem ico che si a 
» lungo  ci opp resse  non  ha sg o m b e ra ta  la n o s tra  t e r r a ,  nessuno fra voi 
» pens i al focolare n a t io ,  che vi sa rà  infin itam ente p iù  g ra to  di salutare 
» quando  po tre te  alfin d i r e :  ho coope ra to  an co r  io a l la  l iberazione d ’ Ita- 
» lia. «

A ques to  o g g e t to  il G enera le  Solerà e gli a l t r i  m in is tr i  col presidente 
Manin v is i ta rono  p iù  volte  le case rm e e s o r ta n d o  i so ldati  a t ra t teners i  — 
m a  le lo ro  pa ro le  to rn a ro n o  vane per  l ’ a r r iv o  di m olt i com paesani dalle 
p rovincie  che li ecc i ta rono  a p a r t i re  con essi p e r  d ifendere  la t e r r a  natal?’ 

Ad ev i ta r  mali m a g g io r i  il Governo non  crede tte  di opporv is i ,  giac' 
chè nel caso di un  am m u tin a m e n to ,  sa rebbe  m anca ta  ogni forza per  con­
tenerli .  Arme e b ag a g l io  fu rono  però  lasciati so l tan to  al mezzo battaglione 
dei g ran a t ie r i  F r iu lan i ,  che vennero  affidati agli onorevoli  ci t tad ini di quella 
p rov inc ia  Cavedalis e Duodo.
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